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IL SALUTO AL SANTO PADRE 

DEL PRESIDENTE DELLA FISC 

 

Beatissimo Padre, 

è con profonda emozione e con grande gioia che Le presento i direttori, i giornalisti, i 

collaboratori, gli amministratori dei settimanali delle diocesi italiane, con alcuni loro 

familiari. Con noi ci sono anche il presidente, il direttore e i giornalisti dell’agenzia Sir e gli 

amici del Consis. A nome loro Le esprimo gratitudine e profonda riconoscenza per 

quest’udienza che ci concede. 

Da oltre un secolo molte diocesi hanno adottato i settimanali d’informazione come 

importanti strumenti di evangelizzazione e di acculturazione. Sono il segno della creatività 

delle nostre comunità cristiane.  

Oggi i periodici diocesani (settimanali per la gran parte, ma contiamo anche alcuni 

bisettimanali, alcuni mensili e persino due quotidiani) sono riuniti in una associazione, la 

Federazione Italiana Settimanali Cattolici (Fisc), che compie proprio in questi giorni (il 27 

novembre) quarant’anni di vita e che ho l’onore di presiedere.  

È stata la lungimiranza di alcuni nostri predecessori, che qui ricordo con tanto affetto, a 

raccogliere in comunione i direttori dei settimanali diocesani italiani perché stringessero 

rapporti di amicizia, si arricchissero vicendevolmente con lo studio e il confronto delle 

esperienze, migliorassero sempre più il proprio servizio di evangelizzazione tramite 

l’informazione e attivassero iniziative di reciproco aiuto anche economico. In quarant’anni 

molti passi sono stati compiuti e i nostri giornali sono migliorati considerevolmente in tutti i 

sensi, anche se non ci nascondiamo le difficoltà di rimanere sul mercato nell’attuale 

panorama dell’editoria italiana, caratterizzata da concentrazioni che mettono in difficoltà la 

stampa minore.  

Oggi contiamo 161 testate associate, diffuse nell’intero Paese per un numero complessivo 

di circa un milione di copie. 



Abbiamo compiuto e compiamo il nostro cammino in costante rapporto di collaborazione 

con la Conferenza Episcopale Italiana che ci è molto vicina e ci sostiene. La vogliamo 

ringraziare in particolare nella persona del Presidente Sua Eminenza il Cardinal Camillo 

Ruini e del Segretario Generale Sua Eccellenza Mons. Giuseppe Betori che ci onora oggi 

con la sua presenza. 

La nostra associazione ha celebrato il quarantesimo di vita con un convegno, che si è 

concluso ieri, sul tema Cattolici in politica. Liberi o dispersi? È un tema di grande attualità 

sul quale abbiamo voluto dare anche noi un significativo contributo.  

Inoltre, per poter affrontare con maggior determinazione le sfide dell’oggi e del futuro, 

abbiamo rinnovato lo statuto dell’associazione mediante un’assemblea straordinaria. 

Ora siamo venuti da Lei, Santo Padre, per ascoltare la sua parola, che illuminerà il nostro 

cammino, e ricevere un incoraggiamento per il nostro importante ed esaltante servizio alla 

Chiesa e all’uomo mediante l’informazione cristianamente ispirata. La Sua Benedizione ci 

darà la forza dello Spirito per continuare con coraggio, intelligenza e amore la nostra 

missione.  

Da parte nostra L’accompagneremo con intensa preghiera durante il Suo prossimo viaggio 

in Turchia. Grazie, Santità. 

 

Don Giorgio Zucchelli, presidente Fisc 
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